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Andare al supermercato per fa-
re la spesa è una pratica di uso
quotidiano alla quale viene data
la giusta importanza; magari si
fa una lista veloce di quello che
può servire, una volta arrivati a
destinazione si comincia a riem-
pire il carrello degli alimenti se-
gnati nella lista; ma oltre a quelli
aggiungiamo altro, che nella
maggior parte dei casi risultano
essere cose superflue.
Tutto ciò avviene perché spinti
dal consumismo e dall’influenza
della pubblicità. Fare una SPE-
SA SOSTENIBILE è necessario
per migliorare il proprio stile di
vita e allo stesso tempo portare
benefici al nostro ecosistema.
Ma da cosa si può cominciare
per fare veramente una spesa
sostenibile?
In molti non sono consapevoli
né del come e né del perché;
per questo noi giovani cronisti

vorremmo dare un nostro contri-
buto informativo con questo
breve articolo. Abbiamo appro-
fondito questo argomento sof-
fermandoci su uno degli obietti-
vi dell’agenda 2030, precisa-
mente il 12 “CONSUMO E PRO-
DUZIONE RESPONSABILI” e ab-
biamo un po’ preso coscienza
su questo tema.

Il primo passo da compiere è
cominciare dall’acquisto dei
prodotti a Km0, cioè prodotti lo-
cali o coltivati nella propria re-
gione, addirittura si possono ac-
quistare direttamente dal pro-
duttore. In questo modo si evita-
no le emissioni inquinanti causa-
te dal trasporto dei generi ali-
mentari.

Consumare prodotti a Km0
vuol dire anche acquistare pro-
dotti stagionali; quindi, non trat-
tati chimicamente e di conse-
guenza si favorisce una sana ali-
mentazione. Se non si riuscisse
ad acquistare prodotti locali sa-
rebbe importante almeno prefe-
rire quelli italiani, impariamo a
leggere le etichette dei nostri
prodotti.
Molte volte ci sono prodotti
che sembrano apparentemente
italiani, ma in realtà prodotti in
luoghi diversi dall’Italia. Un altro
aspetto importantissimo è il pac-
kaging, appunto la confezione
dei prodotti. Evitare il più possi-
bile la plastica e prediligere la
carta.
È importante sapere che anche
se riciclabile o riciclata, la plasti-
ca comunque richiede un enor-
me dispendio energetico. Ed è
una variabile che non può non
essere considerata.
La sostenibilità deve partire
quindi dal nostro carrello: ne
guadagna il pianeta e l’econo-
mia locale, abbiamo la consape-
volezza della provenienza del
nostro cibo e di come viene pro-
dotto.

Spesa sostenibile: quando la festa può cambiare volto

Piante al posto dei fiori e una cena chilometri zero
Anche San Valentino può dare del tu all’ambiente

Le risorse sono un bene
prezioso: i mille consigli
per vivere in modo diverso
il giorno degli innamorati

I disegni sono di Aniello D’Alterio e (sotto) di Lorenzo Di Mella

Non serve aspettare il giorno di
San Valentino per dire “TI AMO”
alla persona amata ma in que-
sto giorno si può comunque sor-
prenderla con in piccolo regalo.
Perché allora non rendere que-
sta festa più sostenibile con del-
le scelte che rispettino anche
l’ambiente? Abbiamo elaborato
delle idee che potrebbero esse-
re facilmente realizzabili.
Si può partire dalle rose o i fiori
che in generale sono sicuramen-

te un classico di San Valentino,
ma c’è un’alternativa più ecolo-
gica che li può sostituire: “una
pianta da curare e far crescere”,
che oltre ad abbellire le case ne
purifica anche l’aria.
Ai classici cioccolatini con un
packaging di dimensioni mega-
galattiche correlato di plastica
inutile che serve solo ad attirare
il cliente all’acquisto, si potreb-
be sostituire con del cioccolato
fair trade, che arriva da pianta-
gioni certificate e viene lavora-
to da manodopera pagata in mo-
do equo.
Infine, una classica cena ovvia-
mente preparata insieme con il
proprio partner a casa. Il tutto
realizzato con prodotti locali,

frutta e verdura di stagione, un
dolce fatto in casa, senza dimen-
ticare una bottiglia di buon vi-
no; acquistato in piccole canti-
ne che lavorano in modo artigia-
nale.
Fidatevi, sarà un San Valentino
perfetto!

Una volta a settimana, a scuola
abbiamo il frutta day. Ma cosa è
il frutta day? È il giorno della
frutta; un progetto che ci è sta-
to proposto dalle nostre inse-
gnanti. Cerca di invogliarci ad
avere una buona pratica alimen-
tare, sana e sostenibile.
Mangiare anche una volta a set-
timana la frutta, serve a migliora-
re la nostra alimentazione poco

variegata, sostituendola alle tan-
to amate merendine che non
contengono ingredienti salutari
e ci tolgono l’appetito anche
all’ora di pranzo. Purtroppo,
non tutti ricordiamo di portare
la frutta in questo giorno, ma
per fortuna a scuola abbiamo
sempre un cesto dove raccoglia-
mo quella che non mangiamo a
mensa, e se ci dimentichiamo
questo giorno possiamo prende-
re la frutta da lì.
Direi che questo progetto ci ha
fatto bene perché molti di noi si
sono talmente abituati a consu-
mare la frutta che la richiedono
alle maestre anche in altri giorni
della settimana per mangiarla
all’intervallo. Prima di questo
progetto pensavamo che la frut-
ta non potesse essere così appe-
titosa e persino migliore di una
merendina, per questo consi-
gliamo di non fermarsi all’appa-
renza e di assaggiare prima di
giudicare.

Consumiamo….senza consumare
Facciamo la nostra parte: la spesa sostenibile deve diventare un impegno sociale nell’interesse di tutti
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Ecco i cronisti
in classe della V E

L’IMPORTANZA DI UNA SCELTA

Scegliere prodotti del
proprio territorio
equivale a puntare su
quelli tipici stagionali

Spesa sostenibile: l’idea

Il «Frutta Day»
una volta
alla settimana

Al bando almeno un giorno
snack e panini: largo solo
ad arance e mele
Ecco il nostro impegno


